
30.7.1 All. Centaureo-Campanulion Horvatic 1934
 

Sinonimi 

--------------- 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Campanulo-Centaureetum dalmaticae Horvatic (1934) 1937
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità casmofitiche a gravitazione nord-adriatico-dalmatica. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Chasmophytic communities with a northern Adriatic-Dalmatian distribution. 
 

Ecologia 

L’alleanza Centaureo-Campanulion riunisce le comunità casmofitiche a gravitazione nord-

adriatico-dalmatica, che si sviluppano su rocce calcaree.
 

Distribuzione 

Distribuzione nord-adriatico-dalmatica.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

L’alleanza è costituita da comunità caratterizzate da specie endemiche.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Ceterach officinarum, Campanula pyramidalis, Asplenium
trichomanes, Asplenium ruta-muraria, Teucrium flavum, Euphorbia fragifera, Parietaria judaica,
Crithmum maritimum, Agropyron litorale, Euphorbia characias subsp. wulfenii, Micromeria
thymifolia,  
 
specie diagnostiche: Campanula pyramidalis, Sesleria juncifolia, Micromeria thymifolia, Allium
ampeloprasum, Campanula istriaca, Picris hispidissima, Alyssum medium, Viola adriatica, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le comunità del Centaureo-Campanulion si sviluppano sulle rupi di natura calcarea, hanno un

ruolo pioniero e azonale, anche se hanno scarsissima probabilità evolutiva.
 
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica
 



Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione è generalmente buono pur trattandosi di cenosi presenti in contesti

ambientali molto peculiari e selettivi, tali da determinare la presenza di diversi endemiti. 

In termini gestionali è assolutamente opportuno conservare e monitorare i popolamenti.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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